


Scoprire 
cosa sono 

i beni 
comuni

e come 
presentare 

una proposta di 
collaborazione



Principio di sussidiarietà
Nel 2001 viene introdotto nella Costituzione Italiana il principio di sussidiarietà

L’articolo 118 comma 4
della Costituzione Italiana recita che…

“...Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono 
l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”

La sussidiarietà orizzontale promuove nuove forme di relazione tra i cittadini
e le istituzioni in un clima di fiducia, attraverso la condivisione
di risorse e responsabilità



Cos’è il Regolamento per 
l’amministrazione condivisa 
dei beni comuni?
Il Regolamento fornisce una cornice legale per attivare esperienze sociali, 
formali e informali, consentendo ai cittadini di partecipare attivamente alla 
cura dei beni comuni insieme all’amministrazione comunale.



Cosa sono i beni comuni?
«I beni comuni sono tutti quei beni materiali o immateriali che, se presi in cura dalle 
energie presenti nelle nostre comunità e gestiti nell’interesse generale, possono trasformarsi in 
beni collettivi utili al benessere dell’intera cittadinanza»

Qualunque cittadino attivo può mettere a disposizione, a titolo spontaneo, volontario e 
gratuito, energie, risorse e competenze a favore della comunità e al fine di migliorare la 
cura e la fruibilità dello spazio pubblico.

È così che l’aiuola sotto casa, la piazzetta di quartiere, 
il cortile della scuola o piccole aree trascurate 
possono diventare luoghi su cui costruire 
piccoli o grandi progetti condivisi



Cosa sono i beni comuni
Possono essere beni comuni materiali: 
▪ piccoli spazi pubblici (piazze, marciapiedi, aree pedonali o residuali)
▪ piccole aree verdi (aiuole, fioriere, orti collettivi, aree gioco, aree cani)
▪ elementi di arredo urbano (panchine, recinzioni o parapetti, dissuasori, portabici) 
▪ locali e spazi scolastici

Possono essere beni comuni immateriali attività ed iniziative quali:
▪ la valorizzazione di elementi storici o identitari del territorio
▪ azioni di solidarietà
▪ attività di animazione culturale o artistica
▪ percorsi di aggregazione sociale
▪ eventi ricreativi, educativi o formativi
▪ proposte di innovazione digitale e tanto altro.
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PROPOSTA CO
PROGETTAZIONE

FIRMA PATTO

Il patto di collaborazione: le fasi
E’ lo strumento con cui amministratori e cittadini condividono, alla pari, 
gli obiettivi, i dettagli e le modalità operative da perseguire nella cura e 
gestione condivisa di un bene comune.



Cosa contiene un patto di collaborazione

➢ Soggetti firmatari
➢ Obbiettivi e azioni di cura condivisa
➢ Oggetto della proposta 
➢ Modalità di collaborazione
➢ Forme di sostegno
➢ Durata
➢ Responsabilità
➢ Monitoraggio delle attività



REGOLAMENTO PER 
L’AMMINISTRAZIONE 

CONDIVISA

CREAZIONE DELL’UFFICIO 
PER L’AMMINISTRAZIONE 

CONDIVISA

ATTIVAZIONE PIATTAFORMA 
DIGITALE 

WWW.IMPATTI.CUNEO.IT



Il regolamento dei beni comuni
Attraverso il “Regolamento per l’amministrazione condivisa dei beni comuni” il 
Comune di Cuneo offre ai cittadini attivi le indicazioni per attivarsi e presentare proposte di collaborazione 
per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni.

Ogni proposta presentata viene approfondita con l’Ufficio per l’Amministrazione Condivisa e precisata in 
un percorso di co-progettazione con il Tavolo Tecnico Intersettoriale, il cui esito positivo porterà alla 
sottoscrizione di un patto di collaborazione tra il Comune e i proponenti.

Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 27/05/2025, in vigore dal 6 luglio 2025.



Il regolamento dei beni comuni
TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
Articolo 1 – Beni comuni
Articolo 2 – Finalità, oggetto ed ambito di applicazione
Articolo 3 – Definizioni
Articolo 4 – Principi generali 
Articolo 5 – I cittadini attivi
Articolo 6 – Patto di collaborazione

TITOLO II – DISPOSIZIONI DI CARATTERE ORGANIZZATIVO E PROCEDURALE
Articolo 7 – Disposizioni organizzative interne all’Amministrazione comunale
Articolo 8 – Proposte di collaborazione su iniziativa della cittadinanza attiva
Articolo 9 – Proposte di collaborazione tramite consultazione pubblica
Articolo 10 – Patti di collaborazione ordinari
Articolo 11 – Patti di collaborazione complessi



L’oggetto dei patti di collaborazione
Le forme di collaborazione tra Comune e cittadini attivi si realizzano con il Patto di collaborazione, 
che definisce l’ambito degli interventi di cura, di gestione condivisa e di rigenerazione dei beni comuni.

Interventi di:
cura in forma condivisa: azioni e interventi volti alla cura (protezione, pulizia, manutenzione), 
occasionali o anche ripetuti nel tempo, sui medesimi spazi e beni comuni materiali e immateriali 
> Patti di collaborazione ordinari

gestione condivisa: interventi finalizzati alla fruizione collettiva di beni comuni con caratteri di 
continuità ed inclusività >  Patti di collaborazione complessi

rigenerazione: attività ed interventi volti alla rivitalizzazione e al riuso a fini collettivi di beni comuni, 
ed alla gestione continuativa nel tempo per lo svolgimento di attività di interesse generale, secondo 
principi di inclusività e sostenibilità anche economica >  Patti di collaborazione complessi



Il regolamento dei beni comuni
TITOLO III – FORME DI SOSTEGNO
Articolo 12 – Attribuzione di vantaggi economici e forme di sostegno
Articolo 13 – Esenzioni ed agevolazioni in materia di canoni e tributi locali
Articolo 14 – Beni strumentali e materiali di consumo
Articolo 15 – Formazione in materia di amministrazione condivisa 
Articolo 16 – Indicazioni per l’uso di beni immobili
Articolo 17 – Impiego ed affiancamento di dipendenti comunali e altro personale
Articolo 18 – Autofinanziamento

TITOLO IV - COMUNICAZIONE, TRASPARENZA E VALUTAZIONE 
Articolo 19 – Comunicazione collaborativa
Articolo 20 – Comunicazione on-line dell’amministrazione condivisa
Articolo 21 – Misurazione e monitoraggio delle attività di collaborazione



Il regolamento dei beni comuni
TITOLO V – RESPONSABILITÀ E VIGILANZA
Articolo 22 – Prevenzione dei rischi
Articolo 23 – Disposizioni in materia di riparto delle responsabilità
Articolo 24 – Tentativo di conciliazione

TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
Articolo 25 – Clausole interpretative 
Articolo 26 – Disposizioni transitorie 
Articolo 27 – Entrata in vigore e sperimentazione 
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Dalla 
proposta al 

patto: la 
procedura







Comune di Cuneo
Ufficio per l'Amministrazione Condivisa
Via Roma, 28 - 12100 Cuneo
Telefono: +39 0171 444417
E-mail: impatti.cuneo@comune.cuneo.it

tel:+39%200171%20444417
mailto:impatti.cuneo@comune.cuneo.it
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